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“S. Antonio abate” 
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Commento al Vangelo nella Seconda d’Avvento 

 

I figli del Regno (Bar 4,36-5.9- Rm 15,1-13 — Lc 3,1-18) 
 

LA PAROLA DI DIO VENNE SU GIOVANNI 
In un punto preciso della storia, l’anno 28 della nostra era, “una voce grida 
nel deserto: Preparate la via del Signore; viene colui che è più forte di me. 
Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. Al bisogno di salvezza dell’uomo, 
Dio risponde con una iniziativa precisa, visibile, in parole e opere, con la per-
sona di Gesù di Nazaret, che il Battista indica al Giordano come l’inviato defi-
nitivo, giudice e strumento di autentica salvezza. Ormai “la scure è posta alla 
radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e 
gettato nel fuoco. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”. Si tratta di ascoltare 
e accogliere questo invito, perché è sempre tardi decidersi di convertirsi! 
 



IL POPOLO ERA IN ATTESA 

“Il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in 
cuor loro se non fosse lui il Cristo”. La premessa d’ogni fede è la coscienza 
di un bisogno, l’esperienza della propria fragilità e insufocienza, e quindi 
l’appello a una salvezza che venga da fuori, da sopra, ben oltre le promes-
se — ideologiche o religiose — che sanno di troppo umano e sempre delu-
denti. Oggi il mercato è intasato di formule di salvezza; è necessario sce-
gliere. E scegliere dove ci siano prove di oggettiva presenza divina. ll Cri-
sto è un fatto storico, una vicenda umana assolutamente singolare, e di 
fronte ai fatti non c’è discussione; c’è solo da accettare o rifiutare. “Egli è 
qui dice Simeone - per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e co-
me segno di contraddizione, afonché siano svelati i pensieri di molti cuo-
ri” (Lc 2,34-35). C’è un unico punto di incontro efocace tra l’uomo e Dio, 
ben oltre le forme soggettive di religiosità, sincere magari ma non vere. 
Scrive san Paolo: “Uno solo è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e 
gli uomini, l’uomo Cristo Gesù” (1Tm 2,5). 
 

CHE FARE?  
Chi è sincero decide subito: “Le folle lo interrogavano: Che cosa dobbiamo 
fare?”. Risponde il Battista: “Preparate la via, raddrizzate i sentieri. Le vie 
tortuose diventeranno diritte e quelle impervie, spianate”. Sistemare cioè 
la strada per l’incontro con Cristo, togliere gli ostacoli morali che ne bloc-
cano l’efocacia; ciascuno ha i suoi. Con opere di giustizia, di carità, di ret-

titudine e di rispetto per tutti: “Chi ha due tu-
niche ne dia a chi non ne ha... Non maltrattate 
e non estorcete niente a nessuno”. E Paolo ag-
giunge: “Accoglietevi gli uni gli altri come an-
che Cristo ha accolto voi” (Epist.). 
ll Battista “percorse tutta la regione del Giorda-
no predicando un battesimo di conversione per 
il perdono dei peccati”. Due cose: lo sforzo per-
sonale di conversione deve completarsi con un 
battesimo, cioè un gesto efocace di Cristo 
(“Spirito Santo e fuoco”), altrimenti rimane 
velleità il nostro povero sforzo umano.  
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NONNO, QUANDO ARRIVA NATALE 

 

Quando ero piccola lo chiedevo quasi ogni giorno a mio nonno. 
"Nonno, quando arriva Natale?". E lui mi rispondeva sempre: 
"Arriverà presto, tesoro mio, ma non avere fretta”. "E perché non 
devo avere fretta?". 
"Perché ogni giorno è speciale, proprio come il Natale. Ed è unico, 
non si torna indietro, una volta che è passato non puoi più viverlo. Se 
trascorri il tuo tempo a desiderare il Natale perderai la bellezza e la 
felicità che sta dentro gli altri giorni".  
"Ma che significa? Io voglio che venga Natale subito, per me non c'è 
niente di più bello del Natale. Gli altri giorni sono noiosi".  
Poi arrivò un inverno, quell'inverno, l'ultimo inverno. Faceva freddo, 
aveva nevicato. Io e la mamma entrammo in quella squallida stanza 
di ospedale in silenzio. Mi avvicinai, afferrai la sua mano piccola e 
fragile. Ricordo che c'era un odore nauseabondo di minestrina e al-
col.  
"Nonno ma quando arriva Natale?". Lui era invecchiato parecchio, 
tossiva spesso, respirava a fatica. “Presto tesoro, arriverà presto". 
"E tu ci sarai, vero? Come ogni Natale". 
"Mi dispiace piccola ma quest'anno non credo che potrò esserci". 
"Non è vero, devi esserci, tu ci sei sempre". "Ci sarò, ma solo nel tuo 
cuore". 

DOMENICA 23 novembre alle ore 10.30 a Carlazzo 

Camilla Sofia Mengotti  
di Cristian e Francesca Battaglia 

nata a San Fermo della Battaglia il 14 luglio 2025 

riceverà il Sacramento del Battesimo 

Benedetto sei Tu per questa figlia che ci hai donato 

e che è frutto del nostro amore. 
Rendici trasparenti alla Tua presenza, 
insegnaci ad essere il sorriso della Tua bontà, 
perché sarà attraverso il nostro volto di genitori 
che la nostra bimba scoprirà il Tuo volto di tenerezza e di amore. 
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I NOSTRI DEFUNTI 
Monga Maria * Parrocchia di Carlazzo * 
 
Porgiamo le nostre più sentite condoglianze a Don Aldo e a tutti 

i familiari per la morte della cara congiunta. 
Maria, in gioventù, prima di seguire don Aldo, dopo l’ordinazione sa-
cerdotale, e poi andare sposa a Giuseppe, era molto attiva in Parroc-
chia. 
Ha sempre  conservato questo legame e, durante i suoi ritorni a Car-
lazzo, in particolare nel periodo estivo, non solo partecipava fedelmen-
te alle celebrazioni, ma dava il suo contributo. 
Tra i suoi carismi annoverava una voce stupenda e condivideva con 
passione tale dono, mettendolo a servizio  della nostra comunità. 
La sua familiarità con la  Sacra Scrittura le avrà trasmesso la certezza 
che  il cantare a Dio, nella tradizione biblica, è  una delle espressioni 
più alte e significative della preghiera.  
Il popolo dell’Alleanza ha sempre obbedito ad un comando: «Cantate 
inni a Dio con arte».  
Maria amava cantare, ma certamente la musica ed il canto sono sem-
pre state per lei un’occasione privilegiata per incontrare il Signore; San 
Paolo ci esorta a “cantare a Dio di cuore con salmi, inni e cantici spiri-
tuali”. Cantava con l’assemblea aiutando a creare un ambiente di pre-
ghiera e non una coreografia fine a se stessa. 
Poi Maria ha incontrato un profondo dolore. Torna alla mente un detto 
della tradizione ebraica che recita: “Ci sono tre modi che l’uomo ha per 

Me ne andai piangendo. Quel Natale non pensai altro che a mio nonno.  
Lui non c'era più e io desideravo solo averlo lì, non mi importava più 
della festa perché il vero Natale per me era stare insieme a lui. Avevo 
sprecato giorni e giorni a chiedergli quando sarebbe arrivato il Natale 
invece di vivere intensamente la sua presenza.  
Ripensai a lungo alle sue parole, a quel suo "Non avere fretta". Già, 
non avere fretta. Ho continuato a sentire la sua voce che me lo ripeteva 
per anni. Così ho smesso di avere fretta. Ho smesso di voler accelerare 
il tempo perché anche la giornata più insignificante ha un enorme si-
gnificato, è una giornata in più che possiamo vivere, è una giornata in 
più in cui possiamo amare ed essere amati.  
Ora non sono più quella bambina, ora vivo ogni attimo, vivo ogni re-
spiro e non faccio che ripeterlo ai miei figli:  
"Non abbiate fretta". Loro mi guardano e ridono. Io rido con loro ma so 
che un giorno capiranno.                                             - Sabrina Ferri - 



esprimere la propria profonda afflizione. Gli uomini che appartengono al 
primo stadio gridano, quelli che stanno a un livello un po’ più elevato 
tacciono; l’uomo capace di elevarsi ad un piano ulteriore sa trasforma-
re il proprio dolore in canto”.  
Ci auguriamo che Maria sia riuscita a superare almeno in parte ed in 
alcuni momenti la sua vicenda dolorosa, entrando nella fase del “canto”, 
un canto diverso e sofferto che la aiutava a trovare in sé risorse umane 
e spirituali, per cui la sua preghiera diventava all’unisono con il versetto 
del salmo 23: “Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun ma-
le, perché Tu, sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno si-
curezza”. 
Era nata l’8 settembre, festa della Natività della Vergine e le fu dato no-
me Maria; anni fa, ci aveva insegnato un canto alla Madonna di Giosi 
Cento; Ella, di cui portava il nome, ha già avuto uno sguardo compren-
sivo, una mano che accarezza amorevolmente, una parola che incorag-
gia, anche attraverso la vicinanza dei suoi cari. Ora la nostra preghiera 
vuole farsi per lei canto di lode e di ringraziamento: “Madre mia bellissi-
ma - dice il canto - coi tuoi occhi mi vedrai, nel mio cuore leggerai, il 
sorriso tornerà”. 
 

 

►► AVVENTO DI CARITA’ 2025  ◄◄   
 

RACCOLTA VIVERI NON DEPERIBILI 

 

 Seconda settimana:  Latte e farina bianca 

 Terza settimana:  Zucchero e caffè 

 Quarta settimana:  Olio e dadi 
 Quinta settimana:  Scatolame 

 Sesta settimana:  Detersivi vari 
     Detergenti per uso personale 

 

 

►►►►►►►►►►►► 

 

Sottoscrizione a premi Festa di S. Martino -  Corrido 
 

Sono ancora da ritirare i seguenti premi: 
743 -  1044  -  746  -  334  -  796  -  190  -  531  -  189  -  1143. 

 
Per ritiro telefonare a Marinetta 3334063752 o Maurizia 3394314593. 
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Contenitori per la  
raccolta in ogni chiesa  

        Benedizioni Natalizie   
 

lunedì 24 novembre, dalle 18.00 alle 20.00,  
CORRIDO 

V. S. Antonio, V. Sassone, V. Bello, V. Valletta,  
V. Doul, V. Mugnia, (Cancellino)  
P.zza Cinque Vie (Vesetto) 
            

mercoledì 26 novembre, dalle 16.30 alle 20.00, 
CORRIDO  
V. Val Rezzo  
            
giovedì 27 novembre, dalle 17.00 alle 20.00, CARLAZZO  
V. per S. Pietro, V. Cezza 
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Vi invitiamo a partecipare al nostro ingresso ufficiale nella nostra Comunità 
Pastorale. Per quanto possibile, vi invitiamo ai momenti di preparazione e 
preghiera nei giorni feriali, che sono per tutta la Comunità Pastorale, e so-
prattutto vi invitiamo tutti alla Messa di domenica a Carlazzo.  
Non è semplicemente fare festa per noi, al centro non vogliamo ci siano le 
nostre persone, ma la fedeltà di Dio che, tramite la sua Chiesa, non smette di 
dimostrare la Sua cura per le nostre Comunità! Un abbraccio forte forte,  

don Vincenzo e don Michele 
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CALENDARIO LITURGICO  
DOMENICA 23 novembre - SECONDA DI AVVENTO 

ore   9.00 Gottro S. Messa (defunti: Piero, Nunci e Silvio) 
ore 10.30 Carlazzo S. Messa (defunti: Franco, Beatrice e Davide //  
   Bari Gaetano, Fioravanti, Irene, Guarisco Piero // 
  Don Ambrogio, Padre Tito e don Federico //  
  Cattaneo Tugi, Antonio e Vittoria // defunti Corpo  
  musicale) 
  S. Battesimo di Mengotti Camilla Sofia 

ore 17.00 Corrido S. Messa (defunta Pretti Emma) 
 

LUNEDI’ 24 novembre  - Mem. di S. Elisabetta di Ungheria 

 

MARTEDI’ 25 novembre  - Feria 

ore 17.30  Seghebbia S. Messa  
ore 18.30  Buggiolo S. Rosario 

 

MERCOLEDI’ 26 novembre - Feria 

ore   9.00    Carlazzo  S. Messa  
 

GIOVEDI’ 27 novembre   - Feria 

ore 17.00 Corrido S. Messa 

 

VENERDI’ 28 novembre     - Feria 

ore 17.00 Gottro S. Messa  
  Adorazione eucaristica fino alle ore 18.30 

ore 20.30 Corrido Confessione comunitaria fino alle ore 22.30 

 

SABATO 29 novembre  - Feria 

ore 17.30 Buggiolo S. Messa 

 

DOMENICA 30 novembre  - TERZA DI AVVENTO 

ore   9.00 Gottro S. Messa  
ore 16.00 Carlazzo S. Messa solenne con rito di immissione 
 Ingresso ufÏciale di don Vincenzo e don Michele 

Don Vincenzo    cell. 380 3215919  
Don Michele   cell. 338 3041243  
Casa parrocchiale Carlazzo   Tel. 0344 - 181 2702  
E-mail parrocchia   parrocchia.carlazzo@gmail.com  
E-mail bollettino  bollettino.noi@gmail.com  
Pagina Facebook   Comunità Pastorale Sant’Antonio Abate  


